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Una città che perde la memoria non ha nessun futuro. C’è ancora qualcuno
che crede all’incapacità degli amministratori se il comune di Massa, dagli
anni 80 non ha avuto strumenti urbanistici per il governo del territorio?!

Giova ricordare che il PS in vigore in tutti quegli anni (piano Detti) fu approvato da
un commissario prefettizio perché l’ammi- nistrazione in carica entrò in crisi.!
Priva di strumenti adeguati la città è note- volmente degradata sia dal punto di vista
ambientale che da quello funzionale.
L’erosione apparentemente inarrestabile del litorale e il dissesto idrogeologico al monte;
la diffusa e irrazionale cementificazione del territorio, che ha praticamente distrutto ogni
polmone di verde all’interno della città; l’inquinamento chimico della zona indu-
striale e delle aree limitrofe, quello da mar- mettola di alcune sorgenti di montagna, e
quello da nitrati della sorgente delle Polle; l’inquinamento prodotto! dai frequenti in-
gorghi del traffico, decisamente inusuali per una città di piccole dimensioni come Massa
sono i segni del profondo degrado.

Dal 90 ad oggi le successive amministra- zioni hanno tutte lavorato intensamente per
appesantire ulteriormente lo spreco affari- stico del territorio. Scientemente con lo
strumento delle varianti s’è costruito il con- senso necessario per primeggiare.
Prassi interrotta dall’amministrazione Volpi che ha detto basta a varianti ed ha portato
tutto il governo del settore urbanistico den- tro al nuovo RU con un indirizzo ben pre-
ciso con una forte discontinuità con il PS ereditato dalla precedente amministrazione.
Questa scelta ha messo in fibrillazione tutti i portatori di interessi che adducendo alle
più svariate argomentazioni! hanno orga- nizzato una campagna infame contro il
nuovo RU e lo strumento degli ARU.
La vecchia prassi delle varianti, non a caso, è stata rispolverata dall’attuale sindaco che
non avviando le procedure per il nuovo POC, come previsto dalla nuova norma-
tiva, ricorre invece, a varianti a “richiesta“; sensi garden docet.
In una situazione già così degradata il nuovo Regolamento Urbanistico forte-
mente voluto dall’amministrazione Volpi ha fatto leva sulla necessità! di forte riequi-
librio tra urbanizzazione e risorse ambientali, per avviare un percorso di riqualificazione del rapporto uomo-natura e di riorganizzazione razionale
degli assetti funzionali della città.  
Questa encomiabile impostazione s’è subito scontrata!con tutte le scelte fatte dagli attuali amministratori che come primo atto hanno fatto lo stralcio
di Ronchi Poveromo, perché! il RU impediva ogni ulteriore speculazione sulle aree ancora verdi.!
Tra le righe delle proposte che maturano nel campo di centro sinistra noto dei movimenti che per salvarci dalle destre ci vogliono riportare agli anni
della grande nebulosa, come la definiva Giorgio Nebbia, rimuovendo gli anni di vero cambiamento introdotto dall’amministrazione Volpi e restaurare
in questo caso la vecchia politica.
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